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4 concetti base sulla luce in fotografia 
Se mi chiedessero qual è l’ingrediente essenziale per la fotografia sono sicuroche la risposta 
potrebbe essere solo una: la luce. Non conta l’attrezzatura, di quanti obiettivi disponi o di che 
qualità sono, tanto meno l’apertura massima del diaframma. 
 

 

 
Alla base di tutto però, ci deve essere la comprensione della luce. Sapere che serve della luce 
per fare fotografia non è nulla di stravolgente o innovativo, è una cosa risaputa. Se sei un fotografo 
che vuole diventare consapevole di quello che fa, allora memorizza questi quattro concetti 
basilari che ti darò. 
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1# LA QUANTITÀ DELLA LUCE 
 

 

La prima cosa che devi fare quanto entri in un ambiente che devi fotografare, è quella di 
valutare l’intensità della luce. Naturale o artificiale che sia. 
L’intensità di luce può essere anche individuata come quantità, alla fine si tratta solo di 
capire quanto è presente. 
Lascia da parte la fotocamera per un attimo ed immagina come reagiscono i tuoi occhi ai cambi di 
luminosità: 
se passi da una stanza chiara ad una scura per un po’ non vedrai nulla… tutto buio. In questo 
caso ti trovi in una situazione di “sottoesposizione”. 
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se passi da una stanza scura ad una chiara per un po’ sarai abbagliato dalla luminosità. Fin tanto 
che gli occhi non si abituano ti trovi in una situazione di “sovraesposizione”. 
Con la fotocamera dovrai comportarti allo stesso modo: se la scena presenta una quantità 
enorme di luce dovrai impostare una combinazione di ISO — TEMPO ed 
apertura DIAFRAMMA adeguato. Se scatti in modalità Priorità di Tempo ti basterà regolare 
appositamente il tempo di scattoprescelto e la sensibilità ISO: il diaframma sarà regolato in 
modo automatico dalla fotocamera. Ovviamente in questo caso devi essere consapevole che non 
puoi usare un tempo di scatto troppo lento, perché l’eccessiva quantità di luce renderebbe 
impossibile per la fotocamera impostare un diaframma adeguato e rischieresti di trovarti una 
foto sovraesposta. 
Vale lo stesso se scatti in Priorità Diaframma; in questo caso devi stare attento a non usare un 
diaframma eccessivamente aperto che metterebbe in difficoltà la fotocamera che magari non è in 
grado di usare un tempo di scatto sufficientemente veloce. 
Lo stesso principio vale per la situazione opposta: con una quantità di luce scarsa. Dovrai 
star attento alle regolazioni più idonee, ma col vantaggio di poter eventualmente aumentare la 
sensibilità ISO in modo da rendere la fotocamera più sensibile alla luce. 
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2# QUALITÀ DELLA LUCE 
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La qualità della luce non è una cosa che possiamo misurare. Ha a che vedere con la percezione 
visiva e pertanto si parla di: 
LUCE DURA 
LUCE MORBIDA (SOFFUSA) 
 
La luce dura di solito è facile da individuare perché è quella che “da fastidio”: quella luce intensa 
tipica del mezzogiorno estivo di una giornata limpida per capirci. La luce dura crea delle ombre 
molto scure e definite degli oggetti. Di conseguenza crea anche dei forti contrasti tra le zone scure 
e le zone chiare della scena fotografata. 
 
La luce morbida (o soffusa) è l’opposto. È la situazione luminosa tipica di una giornata nuvolosa, 
con il sole dietro le nuvole che non riesce ad illuminare in modo violento la scena e di conseguenza 
gli oggetti presentano delle ombre soffuse, spesso poco evidenti senza creare dei grandi contrasti tra 
le zone in ombra e quelle esposte direttamente alla luce. Si parla proprio per questo motivo di “luce 
soffusa” o “morbida”. 
Se consideriamo la luce solare, è la presenza delle nuvole a differenziare una scena illuminata 
da luce dura rispetto ad una con luce morbida. Ok, puoi eventualmente sfruttare dei pannelli 
opachi (detti anche diffusori) per rompere la durezza della luce se devi fotografare dei piccoli 
oggetti, ma come si fa in caso di luce artificiale? 



 

 
189 

 

Aggiungi un diffusore per ottenere una luce “morbida” 
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I fotografi, in linea di massima, preferiscono di gran lunga la luce morbida (soffusa) in quanto 
risulta idonea alla maggiorate dei contesti fotografici — dai paesaggi ai ritratti — ma non significa che 
non puoi usare la luce dura per creare qualche effetto “drammatico” (ovvero con forti contrasti). 
Allora come ti sembra questo articolo? Ti piace? Perché non lo condividi con i tuoi amici o sul tuo 
social network preferito? Aiuterai sia il blog a cresceree potresti suggerire qualcosa di 
interessante a chi ti sta attorno! 
 
LA TEMPERATURA DELLA LUCE 
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PS: su suggerimento di Santo Palmeri, un utente Facebook, è bene precisare che la foto qui sopra 
riportata dimostra come si comporta la dominante in post-produzione, ma nella realtà più alta è la 
temperatura della luce e più tende verso una colorazione “fredda” (blu). Quando si parla 
di temperatura della luce, senza andare troppo sul tecnico, si fa riferimento al suo colore. 
Come ben sai anche tu, la luce non ha sempre lo stesso colore e l’esempio più eclatante è la tinta 
di colore rosso fuoco che prende durante i bei tramonti estivi o al sorgere del sole. In realtà però la 
luce varia continuamente durante il giorno con le varianti date dalla presenza di cielo nuvoloso, 
nebbia o altre condizioni atmosferiche particolari. 
La temperatura colore (o colore) della luce ha un impatto profondo sulla fotografia digitale, per 
questo motivo dovrai ricordarti di regolare nel modo appropriato il bilanciamento del bianco sulla 
tua fotocamera. 
Con lo stesso strumento di regolazione bilanciamento del bianco puoi anche intervenire 
per modificare l’aspetto visivo dell’immagine che stai fotografando: se per esempio durante una 
scena illuminata dal sole imposti come bilanciamento del bianco il parametro ombra oppure nuvoloso, 
la tua immagine prenderà subito una colorazione e dominante calda (rossi e gialli più intensi). 
PS: con la luce artificiale le cose sono un po’ più semplici, infatti la prossima volta che vai al centro 
commerciale prova a controllare i dati tecnici sulle lampadine in vendita, di solito indicano anche 
la temperatura colore irradiata per farti capire se farà una luce più fredda (blu) oppure più calda 
(gialla). 
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LA DIREZIONE DELLA LUCE 
 

 
 
Come ultimo elemento che devi considerare, ma non per importanza, è la direzione della luce, 
ovvero da che angolazione illumina la scena. 
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Anche in questo caso prendo come spunto il sole e come si comporta durante il giorno: a 
mezzogiorno di una bella estate illumina dall’alto verso il basso, creando delle ombre che sono 
quasi perpendicolari agli oggetti, mentre al tramonto le ombre sono molto più diagonali e 
lunghe in quanto il sole illumina la scena da un’angolo più basso, a ridosso dell’orizzonte. 
Se ti piace fotografare ambienti naturali, sfruttando la luce del sole, sei costretto ad 
attendere la natura ed il suo corso per trovare la situazione migliore per fotografare ad esempio 
un paesaggio. 
Ma con la luce artificiale le cose, anche in questo caso, sono più semplici perché sei tu che puoi 
decidere da che altezza e direzione far arrivare la luce sul soggetto. 
 
CONCLUSIONE 
Ma perché comprendere questi comportamenti della luce è così importante? 
Semplicemente perché influenza come il soggetto o scena verrà fotografata e registrata nella scheda 
di memoria, e di conseguenza anche come questa viene percepita dallo spettatore. 
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È anche vero che imparare a memoria questi tre concetti sulla luce non ti rende magicamente un 
bravo fotografo; alla base di tutto ci deve essere ovviamente la tua volontà e determinazione a 
fare tanta pratica con uscite fotografiche e progetti fotografici. 
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Ti presento la luce, migliore amica di ogni fotografo 
 1 Commento 
Lo si legge dappertutto: fotografare significa scrivere con la luce. La luce per un fotografo è cruciale. 
Non si tratta solamente di avere abbastanza luce da riuscire a scattare senza problemi. Si tratta di 
sfruttare la luce con le caratteristiche migliori allo scopo di dare il giusto valore e il giusto peso 
comunicativo al soggetto di una foto . 
Quindi, se vuoi essere un fotografo consapevole e non ottenere buone foto solo per fortuna, è 
importante che impari a riconoscere la luce. 
Ci sono tre caratteristiche che identificano la luce che illumina una particolare scena. In questo  
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articolo imparerai quali sono, che effetto hanno sui soggetti inquadrati e come riconoscerle. 
 
Le tre caratteristiche della luce 
 
Le tre caratteristiche di cui parlo sono direzione, dimensione e colore .  
Vediamole una alla volta, in dettaglio. 
 
Direzione 
Generalmente, i fotografi raggruppano le infinite direzioni possibili della luce in tre categorie: 
luce frontale, 
luce posteriore, 
luce laterale. 
Il modo in cui la prima e la seconda sono definite può trarre in inganno. La luce è frontale quando 
arriva da dietro il fotografo. In Understanding Exposure viene descritta la luce che si otterrebbe se la 
fotocamera fosse un faro puntato verso la scena. 
Quindi, se ad esempio stai fotografando una persona, la luce frontale è quella che colpisce la 
persona da davanti. 
Di conseguenza, la luce posteriore proviene frontalmente rispetto alla fotocamera e da dietro 
rispetto al soggetto. 
 
Luce frontale 
Questa direzione della luce può dar vita a foto piacevoli, di qualsiasi genere . Non è però la preferita 
quando è necessario dare tridimensionalità al soggetto, come per esempio in un ritratto. 
La luce frontale, infatti, elimina le ombre e quindi nasconde molti dettagli. Se però, oltre ad essere 
frontale proviene anche dall’alto, allora può dare vita a ombre non piacevoli da vedere. 
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Quando l’intensità della luce frontale è troppo elevata, si ha un altro svantaggio. Infatti, in questo 
modo i colori possono perdere saturazione, togliendo quindi forza allo scatto. 
 

 
  
Luce posteriore 
Generalmente, la luce che proviene da questa direzione può essere usata con successo per creare 
sagome (in inglese, silhouette). 
Quando non è molto forte, permette di creare un’aura luminosa attorno al soggetto. Si può vedere, 
per esempio, in molti ritratti in cui la luce posteriore viene sfruttata per creare un’aura luminosa 
attorno ai capelli. 
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In generale, la luce posteriore porta a immagini in cui la luminosità del soggetto è molto inferiore a 
quella dello sfondo.1 
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Luce laterale 
Questa categoria include praticamente tutte le direzioni non appartenenti alle due categorie 
precedenti. Infatti, la luce laterale non colpisce il soggetto necessariamente solo con un angolo di 
90°, ma da qualsiasi altra angolazione. 
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Il ricorso a un’illuminazione laterale è obbligatorio quando si vuole dare tridimensionalità al 
soggetto. Questo perché le ombre che si creano evidenziano la discontinuità delle superfici 
inquadrate. 
 
 
 
 
 
y JD | Photography 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quindi, ad esempio, in un ritratto la luce naturale evidenzia la forma del volto. In una foto 
ravvicinata, la luce laterale permette di evidenziare le peculiarità della superficie di un materiale, 
come ad esempio la porosità o le pieghe. 
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Quando l’angolo con cui la luce colpisce il soggetto è di 90°, si creano lunghe ombre profonde 
che conferiscono drammaticità allo scatto . Riducendo l’angolazione, invece, l’estensione delle ombre 
si riduce a sua volta e si ottengono immagini più piacevoli. 
Dimensione della luce 
La dimensione relativa della fonte di luce rispetto al soggetto e il contrasto all’interno della foto sono 
tra loro strettamente legati. 
Infatti, più grande è la sorgente di luce, più sfumate sono le ombre e quindi più ridotto il contrasto. 
Al contrario, più piccola è la sorgente di luce, più marcate e scure sono le ombre, maggiore è il 
contrasto. 
Devi considerare la dimensione della sorgente di luce sempre in relazione al soggetto. 
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Prendi il Sole, ad esempio. Sai bene che il Sole è molto più grande della Terra, però, data la sua 
distanza da noi, appare come un disco di ridotte dimensioni. Infatti, se esci a fotografare a metà 
giornata in pieno Sole, noterai come le ombre siano molto marcate e qualsiasi foto risulti 
estremamente contrastata. 
Invece, la luce proiettata da un lampadario con una grande superficie dà vita a ombre molto 
tenui. La stessa cosa accade all’aperto quando il cielo è coperto. In questi casi, infatti le ombre sono 
praticamente assenti. 
Infatti, quando una fonte di luce è più ampia i raggi luminosi colpiscono il soggetto da molteplici 
direzioni e quindi annullano le rispettive ombre. 
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Ombre troppo marcate in alcuni generi fotografici, come il ritratto, risultano spesso spiacevoli. Ciò 
non vuol dire però che siano scorrette. Infatti, pesanti ombre possono essere usate per aggiungere 
drammaticità all’immagine. 
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Colore della luce 
Di questo aspetto abbiamo già parlato nell’articolo sul bilanciamento del bianco. La luce, sia 
all’aperto che al chiuso, ha sempre un colore. 
Occhi e cervello si adeguano e fanno sempre apparire le cose del colore giusto. Al contrario, la 
fotocamera non si adegua. Per questo è necessario usare il bilanciamento del bianco di cui parlavo 
sopra. 
In molte situazioni, vogliamo annullare la colorazione data dalla luce e quindi possiamo agire 
attraverso il bilanciamento del bianco o con la rimozione delle dominanti in post produzione. È il 
caso, ad esempio, della sfumatura verdastra o azzurra data dall’illuminazione a fluorescenza. 
In altri casi, invece, i colori della luce contribuisce positivamente all’effetto di una foto. L’esempio più 
banale e quello della golden hour. All’interno di questo intervallo di tempo, la luce del Sole diventa 
dorata e colora le cose rendendole molto più attraenti e fotogeniche. 
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Quindi, il colore della luce non è mai in assoluto bello o brutto. Piuttosto è utile o controproducente 
rispetto ai tuoi obiettivi. 
Luce naturale contro luce artificiale 
Quando cominci a fotografare, il primo tipo di luce che devi imparare a conoscere e sfruttare è la 
luce naturale. Poi ti troverai forse a valutare se vale la pena acquistare un flash o addirittura mettere 
in piedi un piccolo studio. 
Luce e naturale e luce artificiale hanno entrambe pregi e difetti. 
La luce naturale, proprio perché è naturale, è più bella. È anche più economica, ovviamente. Inoltre, 
la si trova facilmente già diffusa o riflessa. 
Al contempo, però, è impossibile controllare a piacimento la luce naturaleed essa varia durante il 
giorno, quindi è necessario prenderla al momento giusto. Inoltre, anche le condizioni atmosferiche 
possono impedirti di avere la luce che serve per il tuo scatto. 
La luce artificiale, dal canto suo, sia quando è prodotta dal flash che quando è prodotta dalle 
lampade, ha il principale vantaggio di essere posizionabile e modellabile a piacimento. (In realtà, la 
luce nuda di un flash, usato come fonte di illuminazione principale, è di per sé piuttosto brutta). 
Proprio questo vantaggio, però, è legato anche ai suoi principali svantaggi. Infatti, per modificare e 
organizzare le luci nel modo che preferisci, sei costretto non solo a procurarti spesso più di una 
singola fonte di luce ma anche una serie numerosa di accessori. 
In ogni caso, credo che ogni fotografo dovrebbe prima imparare a trarre il massimo dalla luce 
naturale e poi procedere con lo studio di quella artificiale. 
Infatti, anche chi fa continuo uso del flash si ritrova spessissimo a dover bilanciare il flash con la luce 
ambientale. Senza un’adeguata conoscenza di entrambe, il lavoro diventa molto più difficile. 
Modificare le caratteristiche della luce 
Sia quando si lavora con la luce artificiale che quando si lavora con la luce naturale, è spesso 
necessario modificarla in qualche modo. Talvolta si tratta di cambiarne la direzione, altre volte di 
aumentarne la diffusione (ovvero la dimensione), altre ancora, attraverso ad esempio, i gel per il 
flash, di modificarne il colore. 
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Quando si lavora con luce naturale, spesso si ricorre a superfici esistenti per rifletterla o a accessori 
come il riflettore. In altri casi, si ricorre all’ombra di un albero per evitare la dura luce diretta del 
Sole. 
Quando invece si sfrutta luce artificiale, si ha disposizione una varietà infinita di strumenti per 
diffondere e direzionare la luce. 

 
 
Su questo tema si potrebbe scrivere un intero libro. Per ora, tieni presente che spesso per ottenere 
esattamente il risultato che desideri, è necessario qualche piccolo accorgimento in grado di 
trasformare la luce che hai a disposizione. 
Come imparare a conoscere la luce 
Per te amante della fotografia è obbligatorio diventare un conoscitore della luce. Il modo migliore 
per farlo consiste nel porre sempre estrema attenzione alla luce in ogni contesto in cui ti trovi . 
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Al lavoro, in casa, mentre viaggi in auto, anche mentre svolgi le commissioni più banali, osserva le 
caratteristiche della luce e poniti queste domande (sono quelle di base, ma potrebbero sorgerne 
delle altre): 
Da che direzione proviene? 
Cosa evidenzia negli oggetti illuminati? 
È una luce molto contrastata oppure morbida? 
In che direzione vanno e come sono le ombre? 
Qual è il colore con cui sta tingendo la scena? 
È una luce “bella”? 
Per quale tipo di foto sarebbe più indicata? 
Ci sono più fonti di luce? 
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Prendi sempre nota mentalmente delle risposte a queste domande. Facendo diventare questo 
esercizio una routine, ti renderai conto di come riconoscere la luce che hai a disposizione diventerà 
per te più che naturale. 
Per finire, una volta tanto ho trovato qualcosa in italiano che mi piacesse: in questo tutorial video, 
sono dimostrate alcune delle cose che ho spiegato. La prima metà è la più interessante. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


